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Nella scuola media dell’Isti-
tuto Don Bosco di Cumia-
na, immerso in otto ettari 
di verde, potrebbe sembra-
re superfl uo parlare della 
natura ai ragazzi. Invece la 
scuola ha proposto ai suoi 
studenti uno sguardo nuo-
vo sull’ambiente, consape-
vole e coinvolgente, a parti-
re dalla cura del Creato.
È nato così il progetto 
«Laudato si’ (Vertical vege-
tables)», con la realizzazio-
ne di una struttura adibita 
ad orto verticale. L’orto, 
sviluppato su 36 metri li-
neari per un’altezza di 2,5 
metri, ospita la coltivazione 
di fragole, erbe aromatiche 
e insalata. 
«Il progetto», ha spiegato 
don Guido Gianera, presi-
de dal 1992, «ha visto coin-
volti coordinatori di classe, 
insegnanti, genitori, allievi 
e tecnici. L’enciclica del 
Papa ci ha sollecitato a valo-
rizzare sempre più il rispet-
to della natura». 
Tutte le classi sono coin-
volte e, a turno, quaranta 
allievi si alternano il pome-
riggio nel lavoro dell’orto, 

inserito tra le attività extra-
curriculari.
Anche la scuola primaria 
«Paola Bottero» e la secon-
daria «Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino» di San 
Raffaele Cimena e la pri-
maria «Nelson Mandela» di 
Sciolze hanno al loro attivo 
tante iniziative avviate più 
di sei anni fa e convogliate 
in un progetto d’impatto: 
la realizzazione del Consi-
glio comunale dei ragazzi. 
Undici le classi coinvolte, 
tra elementari e medie, 
su un obiettivo comune: 
l’accoglienza, l’attenzione 
all’altro, la lotta allo spre-
co, ma anche l’attenzione 
alla persona, con le sue po-
tenzialità. 
Da qui, dopo l’attentato ter-
roristico al Bataclan di Pari-
gi, è nata l’idea di difendere 
il diritto allo studio negato 
nei paesi di guerra. Guidati 
dall’insegnante di religione 
Clementina Vergnano, i ra-
gazzi hanno così scritto una 
lettera al Tribunale perma-
nente dei popoli e l’appello 
ha accolto la fi rma anche di 
121 senatori. 

Ancora una bella esperien-
za arriva dall’Istituto 
superiore «Ettore Majora-
na» di Moncalieri. Sotto 
la guida di Maria Carmela 
Dicuzzo, professoressa di 
Scienze e chimica al Liceo 
con indirizzo di Scienze ap-
plicate, gli studenti hanno 
realizzato un cd dedicato 
alle tematiche ambientali, 
con particolare attenzione 
allo sviluppo sostenibile e 
alle buone pratiche per sal-
vaguardare il Creato. 
Lo scorso aprile, i ragazzi, 
“ambasciatori di salute”, 
hanno poi presentato nuo-
vi progetti sul tema delle 
biotecnologie e della bioe-
tica. Rifl ettendo sulle paro-
le di Papa Francesco, «Che 
tipo di mondo vogliamo 
trasmettere a coloro che 
verranno dopo di noi?», 
gli studenti del Majorana 
hanno dato una doppia 
risposta: per tutelare la na-
tura e il Creato occorre un 
impegno etico individuale, 
ma servono anche precise 
scelte dei governi, a livello 
nazionale e mondiale».

Elena ALA

Settimana della Scuola
Troppo spesso, quando si parla di scuola, si pensa 
di parlare di un ambito a sé stante, che riguarda 
solamente gli addetti ai lavori, invece signifi ca 
parlare di famiglia, di giovani, di ragazzi, di bambini, 
di insegnanti, di educazione, di istruzione, e anche 
di lavoro; signifi ca quindi parlare di qualcosa che 
riguarda tutti. Con questa consapevolezza inizio 
questo nuovo servizio di direttore dell’Uffi cio 
diocesano per la scuola che l’Arcivescovo ha voluto 
affi darmi e già in queste prime settimane ho potuto 
rendermi conto della grande ricchezza di sfi de e di 
opportunità che il mondo della scuola presenta.
Grande è il lavoro che è stato fatto da chi mi ha 
preceduto, don Bruno Porta, assieme al vicedirettore 
don Luca Pacifi co e a tutti i collaboratori, 
dipendenti e volontari, che sto scoprendo 
competenti e motivati. Guardando a ciò che ricevo, 
tra le tante attività dell’uffi cio, penso proprio alla 
Settimana della Scuola, iniziata per volontà del 
nostro Arcivescovo mons. Nosiglia, che ha voluto 
portare al centro dell’attenzione della Chiesa e 
della società, almeno per alcuni giorni, questo vasto 
mondo con i suoi protagonisti e tra loro innanzitutto 
gli alunni e gli studenti; una Settimana che vuole 
ricordare l’importanza che l’educazione ha nello 
sviluppo e nella crescita della persona nonché 
della società tutta. Penso inoltre agli insegnanti di 
religione che l’uffi cio ha introdotto e accompagnato 
nell’insegnamento, ciascuno dei quali incontra ogni 
giorno decine di ragazzi per far conoscere loro i 
fondamenti della religione cattolica, i suoi sviluppi 
storici, le sue implicazioni culturali; penso anche alle 
tante scuole paritarie cattoliche, scuole pubbliche 
a tutti gli effetti, che affrontano con grande 
determinazione tra diffi coltà sempre crescenti la 
sfi da educativa e che questo uffi cio è chiamato a 
riconoscere e valorizzare.
Guardando ora al futuro penso in particolare a una 
parola: alleanza; è una parola che potrà guidarci 
lungo le prossime linee di impegno quale ad 
esempio quella della alternanza scuola-lavoro, che 
potrà vedere le nostre parrocchie e associazioni 
collaborare con tutte le scuole per l’educazione e 
la crescita globale della persona. Ma anche alleanza 
tra tutti i protagonisti dell’impegno educativo, 
insegnanti, genitori, catechisti, animatori ed 
educatori, che troppo spesso non si conoscono 
e non si confrontano pur rivolgendosi agli stessi 
ragazzi. Forse ce ne siamo dimenticati ma siamo 
ancora nel decennio, 2010-2020, che la Chiesa 
italiana ha voluto dedicare alla questione educativa 
riconosciuta come priorità tanto per la società 
quanto per la stessa Chiesa, e la scuola è certamente 
un campo privilegiato, anche se non l’unico, per 
affrontarla.

don Roberto GOTTARDO
direttore Uffi cio dicesano Scuola

Protagonisti 
di un’alleanza
educativa

Ecco come i ragazzi 
salvano l’ambiente

La carica dei quattromila a difesa del Creato Bimbi dell’infanzia e studenti universitari: tutti, 
anche se con età molto diverse, sono coinvolti 
da una Settimana che è della Scuola, ma anche 
dell’Università. 
«La condivisione di questa iniziativa che apre 
l’anno», spiega don Luca Peyron, direttore della 
Pastorale universitaria diocesana, «è un modo 

per sottolineare la continuità 
e al tempo stesso la reciproci-
tà dei due mondi. La scuola 
prepara i futuri universitari 
e molti degli universitari sa-
ranno impegnati nel mondo 
della scuola come insegnanti, 
siamo dunque inseriti in un 
circolo virtuoso di saperi. 
In secondo luogo in queste 
giornate si ribadisce come la 
scuola sia il cuore pulsante 
della società. Una società che 
cresce se c’è un prendersi 

cura dei piccoli o di chi all’università non andrà. 
Non si procede per compartimenti separati ma si 
rifl ette insieme su un tema che interpella tutti».
Ed ecco che il tema scelto richiama anche for-
temente la responsabilità dell’università, di una 
università che deve sentirsi a servizio del territo-
rio, di un mondo universitario che nelle parroc-
chie, nelle comunità, deve animarne la rifl essio-
ne culturale.    

F.B.

«Cuore 
pulsante 
della società» 

L’8 ottobre Giubileo, 
Porta Santa in Duomo

Studenti universitari e insegnanti delle scuole di 
ogni ordine e grado, alunni delle elementari e 
ragazzi di medie e superiori. Per tutti l’8 ottobre 
sarà possibile vivere l’esperienza giubilare del 

passaggio della 
Porta Santa. 
A conclusione 
della sesta Setti-
mana della Scuola 
e dell’Università, 
che si apre il 3 
ottobre, sabato 
8 dalle 10 alle 12 
in duomo con 

l’Arcivescovo si terrà il Giubileo della Scuola e 
dell’Università: «Insieme con gioia: sperimentare 
la misericordia».

PROGETTI  – DAGLI ORTI VERTICALI  ALLA LOTTA ALLO SPRECO ALIMENTARE

SPECIALE – SARÀ L’ENCICLICA «LAUDATO SI’» IL FILO CONDUTTORE DELLA VI EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE, CHE SI SVOLGERÀ  DAL 3 ALL’8 OTTOBRE E COINVOL GERÀ STUDENTI E INSEGNANTI DI STATALI E PARITARIE PASTORALE UNIVERSITARIA PASTORALE SCOLASTICA
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Sopra e, sotto, 
l’Arcivescovo mons. 

Nosiglia in due immagini 
delle passate edizioni 
della Settimana della 

Scuola (foto Bussio)
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Dal 1° luglio sono stato nomi-
nato Responsabile della Pasto-
rale scolastica, ma dalla sua 
prima edizione (ormai giunta 
alla sesta) seguo l’organizza-
zione e la realizzazione delle 
diverse Settimane della Scuo-
la e dell’Università. Quest’an-
no il tema che verrà analizza-
to, dopo un lavoro di ricerca, 
condivisione e suggerimenti 
con docenti, collaboratori e 
volontari, è stato così riassun-
to: «Laudato si’. La custodia 
della Casa comune».
Evidente il richiamo ad una 
delle encicliche di papa Fran-
cesco ad un anno dalla stessa, 
ma soprattutto fondamentale 
riconoscere l’estrema e conti-
nua attualità di una cura del 
Creato che si declina in nuo-
ve sfi de e preoccupazioni: 
riprendere quegli spazi resi 
invivibili da calamità naturali 
(penso al recente e già trascu-
rato terremoto ad Amatrice) 
e da intossicazioni di diverso 
tipo (imbarazzante l’isola di 
sacchetti di plastica nell’Oce-
ano Pacifi co). 
L’antichità greca avrebbe 
parlato di tracotanza, per in-
dicare quell’atteggiamento 
caratterizzato da un’ostentata 
presunzione e arroganza, che 
spesso si assume anche nei 

confronti della Natura come 
strumento di uso e consumo 
e non come Bene per stare 
bene nel nostro essere Esseri 
Naturali. Aldilà del gioco di 
parole, per il quale mi scuso, 
quando mi sono chiesto come 
poter coordinare l’organizza-
zione delle diverse giornate 

ho cercato di individuare un 
massimo comune denomi-
natore che le caratterizzasse 
tutte accumunandole. È nata 
così l’idea di individuare delle 
parole-chiave che guidassero 
le diverse giornate: Custodire, 
Lodare, Vigilare, Proteggere.
Quattro punti cardinali tesi 
ad orientare attività, incontri, 

dibattiti e rifl essioni (vedi pro-
gramma) all’insegna della tra-
sversalità intergenerazionale. 
Non saranno infatti giornate 
separate per ordine e grado 
scolastico, ma l’obiettivo sarà 
quello di «fare incontrare per 
conoscere» i più grandi con 
i più piccoli, il mondo della 
Scuola con quello dell’Uni-
versità, quello dell’Università 
con quello del Lavoro.
Da qui, il titolo che darei a 
questa breve rifl essione: «Per 
fare una Settimana della 
Scuola... che cosa ci vuole?!». 
Provo ad essere più preciso: 
«Per fare una Settimana della 
Scuola... chi ci vuole?! Per chi 
e perché la si vuole?!». 
Le diverse risposte partono in-
distintamente da un’attenzio-
ne particolare al macro tema 
dell’educazione, sul quale la 
Cei sta lavorando dal 2010 e lo 
farà fi no al 2020, ma trovano 
riscontro anche in un’azione 
pastorale particolare. 
Grazie quindi al nostro Arci-
vescovo mons. Cesare Nosi-
glia perché ha voluto da subi-
to una Settimana dedicata a 
tutto il mondo della Scuola e 
dell’Università. Credo non sia 
casuale quest’ultima espres-
sione, da intendersi come 
quello spazio sconfi nato che 

si riconosce parte attiva all’in-
terno di una comunità edu-
cante che, a partire dalla fa-
miglia (comunità originaria e 
naturale), pone al centro del 
proprio operato la Persona 
nel suo essere in-formazione 
e non solamente in-divenire. 
La Scuola non termina (o for-
se non dovrebbe terminare) 
con il suono della campanella 
o con la fi ne del proprio per-
corso di studi, ma costituisce 
un continuum...
La Settimana della Scuola e 
dell’Università vuole essere, 
proprio a fronte di quanto 
appena affermato, come una 
«Scuola di vita», che possa 
offrire a studenti, insegnanti, 
relatori, ospiti, collaborato-
ri, animatori, volontari non 
solo contenitori e contenuti, 
ma soprattutto esperienze si-
gnifi cative. Papa Francesco, 
a riguardo e parafrasando al-
cune parti tratte dall’enciclica 
«Laudato si’», ricorda quanto 
sia nobile assumere il compito 
di avere cura del Creato con 
piccole azioni quotidiane e di 
quanto sia meraviglioso che 
l’educazione sia capace di 
motivarle fi no a dar forma ad 
uno stile di vita.
Prof. Vincenzo Andrea CAMARDA

responsabile Pastorale della Scuola

Settimana della Scuola

ANALISI  –  LE PISTE DI RIFLESSIONE: CUSTODIRE, LODARE, VIGILARE E PROTEGGERE

Sei giornate, quattro parole-chiave
Incontri, tavole rotonde 
e una maratona radiofonica
Sarà l’enciclica «Laudato si’» il fi lo conduttore della 
Settimana della Scuola e dell’Università giunta alla sesta 
edizione. Sei giorni, dal 3 all’8 ottobre, densi di appuntamenti 
per studenti e professori dalla scuola dell’infanzia sino 
all’Università. 
Sei giorni per rifl ettere, confrontarsi, approfondire i sei 
verbi della «Laudato si’» (vigilare, rispettare, proteggere, 
preservare, curare e custodire) e per calarli in quella 
dimensione educativa e formativa che dovrebbe caratterizzare 
ogni ambiente scolastico. 
La Settimana si apre lunedì 3 ottobre con una celebrazione 
presieduta da mons. Guido Fiandino, alle 18, alla Consolata. 
Martedì 4 la mattinata (dalle 9.30  alle 12.30 al Santo Volto) 
sarà dedicata a «Custodire la bellezza del Creato» e saranno 
coinvolti i bambini delle elementari (classi terze, quarte e 
quinte) e i ragazzi delle medie. È prevista una introduzione 
di fra Pietro Pagliarini su «Cantico delle Creature: parole e 
immagini» e numerose testimonianze, tra cui quella della 
scuola media di Cumiana e di Bruna Alpa (responsabile Iren 
settore educativo). 
Mercoledì 5 a Valdocco, dalle 9.30 alle 12.30, saranno 
i piccoli della scuola dell’infanzia e dei primi due anni 
delle elementari i protagonisti di «Lodare la bellezza del 
Creato», testimonianze e confronto di esperienze con il 
coordinamento di Vincenzo Camarda e, a conclusione, 
l’intervento dell’Arcivescovo. Giovedì 6 ottobre «Vigilare sulla 
bellezza del Creato» sarà interpretato per i ragazzi più grandi 
(terze medie e primi anni di superiori) da giornalisti di web, 
carta stampata, radio e televisione (9.30-12.30 al Santo 
Volto). 
Universitari e studenti dell’ultimo triennio delle superiori 
sono invitati venerdì 7 a «Proteggere la bellezza del Creato», 
tavola rotonda (dalle 9.30 alle 12.30) su «Terra, fuoco, mare 
e cielo». 
Culmine della settimana, sabato 8, il «Giubileo per il mondo 
della scuola e dell’Università», che si terrà dalle 10 alle 12 in 
duomo con l’Arcivescovo.  

La carica dei quattromila a difesa del Creato
Sei giorni di incontri, dibattiti, testimonianze 
al Centro congressi del Santo Volto, ma 
anche a Valdocco e in Cattedrale, dove 
l’evento si concluderà con il Giubileo 
della Scuola e dell’Università e l’intervento 
dell’Arcivescovo mons. Cesare Nosiglia

Quattromila tra docenti, ma-
estri, bambini della scuola 
dell’infanzia e studenti, dai 
piccoli dei primi anni delle 
elementari sino ai giovani che 
frequentano l’università. Ol-
tre 700 ogni giorno, impegna-
ti a discutere, rifl ettere, appro-
fondire sul tema «Laudato si’: 
la custodia della Casa comune. 
Vigilare, rispettare, protegge-
re, preservare, curare, custo-
dire la Casa comune». Questa 
è la Settimana della Scuola e 
dell’Università che, nata su 
iniziativa di mons. Cesare No-
siglia, è giunta quest’anno alla 
sesta edizione. Giorno dopo 
giorno, dal 3 all’8 ottobre al 
centro congressi del Santo 
Volto, ma anche a Valdocco 
e in cattedrale sono previsti 
incontri preparati dall’Uffi cio 
di pastorale scolastica diocesa-
no sotto la guida di don Bru-
no Porta che ora ha passato il 
testimone a don Roberto Got-
tardo, secondo un percorso 
organizzativo e di approfondi-
mento durato 9 mesi. 
Un tempo per rifl ettere sui 
temi più adatti in questo mo-
mento storico per il mondo 
della scuola, per raccogliere 
i frutti delle passate edizioni, 
per inserire qualche novità e 
organizzare tutta la Settima-
na coinvolgendo il più ampio 

numero di scuole statali - più 
numerose quest’anno rispetto 
alle passate edizioni - e non 
presenti sul territorio. «Per 
questa sesta edizione», spiega-
no Luciana Bianchetti, Emilia-
na Emanuele e Dina Gentile 
dell’Uffi cio scuola diocesano, 
«abbiamo scelto l’Enciclica 
come fi lo conduttore perché 
in essa il Papa lancia una sfi da 
e noi abbiamo pensato ai ra-
gazzi come a coloro che la pos-
sono raccogliere, è da loro che 
può partire il cambiamento. 
Così i verbi che scandiranno 
il lavoro durante la settimana 
sono i verbi su cui saranno in-
vitati a ‘lavorare’ anche duran-
te l’anno scolastico. Dovranno 
diventare ambasciatori nelle 
loro scuole, nelle famiglie, 
nelle parrocchie della neces-
sità di invertire la rotta nella 
cura dell’ambiente. Saranno 
dunque i protagonisti di una 
Chiesa in uscita che faccia co-
gliere come natura e umanità 
camminino insieme e come 
distruggere la prima, voglia 
dire distruggere gli uomini».     
La Settimana della Scuola e 
dell’Università intende coin-
volgere tutti i componenti del 
mondo scolastico con l’obiet-
tivo di far emergere l’aspetto 
educativo contenuto nella 
«Laudato si’»  con proposte 

interattive, adatte per le diver-
se fasce d’età. «Tra le novità di 
quest’anno», proseguono le 
organizzatrici, «proprio per 
aprirci all’esterno raggiun-
gendo anche coloro che non 
saranno presenti al Santo Vol-
to il 6 ottobre sul tema “Vigi-
lare sulla bellezza del creato” 
verrà realizzata una maratona 
radiofonica con Primaradio 
(fm 89). In diretta i giovani 

saranno interpellati sul tema e 
saranno presentate esperienze 
e progetti».
Culmine della Settimana il 
Giubileo della Scuola e dell’U-
niversità l’8 ottobre in duomo 
dalle 10 sul tema  «Insieme 
con gioia: sperimentare la 
misericordia» con la testimo-
nianza di universitari e con 
l’intervento dell’Arcivescovo. 
Testimonianze che sono un’al-

tra caratteristica della Settima-
na, affi nché bambini, ragazzi 
e giovani possano viverla non 
come un momento “didatti-
co” articolato in diverse lezio-
ni, ma come un confronto, 
un mettersi in ascolto di voci 
che sono impegnate nella cu-
stodia del creato che hanno 
esempi concreti da portare e 
da far replicare.  

Federica BELLO

Obiettivo: 
far incontrare 
e conoscere 
i mondi 
della scuola, 
dell’Università 
e del lavoro

SPECIALE – SARÀ L’ENCICLICA «LAUDATO SI’» IL FILO CONDUTTORE DELLA VI EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE, CHE SI SVOLGERÀ  DAL 3 ALL’8 OTTOBRE E COINVOL GERÀ STUDENTI E INSEGNANTI DI STATALI E PARITARIE
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na, affi nché bambini, ragazzi 
e giovani possano viverla non 
come un momento “didatti-
co” articolato in diverse lezio-
ni, ma come un confronto, 
un mettersi in ascolto di voci 
che sono impegnate nella cu-
stodia del creato che hanno 
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INTERVISTA  – COLLOQUIO A TUTTO CAMPO CON IL SINDACO A TRE MESI DALL’INSEDIAMENTO A PALAZZO CIVICO.  TRA LE PRIORITÀ: IL RILANCIO DELLE PERIFERIE, L’EMERGENZA LAVORO, IL WELFARE E LA CULTURA. APERTO IL DIALOGO CON LA CHIESA

«Le scuole materne paritarie sono una rete 
indispensabile per garantire qualità e quantità 
di servizio. Non sono previsti tagli dei contributi»

L’appuntamento è per 
sabato 19 novembre: la 
nuova tappa dell’Agorà 
del sociale sarà dedicata 
ai giovani. Anzi, avrà i 
giovani come protagonisti. 
È l’impegno preso 
dall’Arcivescovo durante 
il recente incontro della 
«cabina di regia», il 
gruppo che vede riunite 
le principali istituzioni 
della Città di Torino e 
della Regione insieme 
con le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali, 
i rappresentanti del 
terzo settore e gli esperti 
che hanno costruito, in 
questi anni, il cammino 
dell’Agorà. 
La riunione della cabina 
di regia è stata anche 
l’occasione per avviare la 
conoscenza e il dialogo 
con alcuni dei nuovi 
amministratori della Città 
di Torino (assessori e 
funzionari), che hanno 
partecipato alla riunione 
di mercoledì scorso al 
santuario della Consolata. 
Presenti anche i 
responsabili degli uffi ci di 
Curia dell’area sociale e 
dei settori interessati alla 
Pastorale giovanile. 
L’obiettivo sui giovani sarà 
l’occasione per presentare 
e discutere le esperienze 
raccolte dall’Arcivescovo 
lungo quest’ultimo anno: 
nelle Visite pastorali, 
come negli incontri con 
le comunità del territorio 
diocesano, mons. Nosiglia 
ha avuto modo di ascoltare 
centinaia di giovani e 
adulti, e raccogliere un 
ricco «quaderno» di 
proposte, segnalazioni di 
problemi, letture della 
realtà di un territorio che, 
come quello torinese, 
continua a pagare il prezzo 
più alto di una crisi non 
solo economica ma sociale 
e culturale. 
I risultati degli incontri 
dell’Arcivescovo sono 
stati raccolti, a cura della 
Pastorale del lavoro, in un 
«libro bianco» che servirà 
da traccia per proseguire il 
lavoro. 
I giovani sono al centro 
di tutte le strategie 
dell’Agorà. Il «protocollo» 
che ha concluso la prima 
fase (settembre 2014) 
indicava infatti nella 
formazione, in un nuovo 
welfare e soprattutto 
nell’impegno per il 
lavoro i tre pilastri per la 
costruzione di una città 
«nuova» e per evitare la 
prospettiva del declino 
e della marginalità. La 
condizione giovanile 
nel territorio torinese 
è fra le più diffi cili 
(altissima percentuale di 
disoccupazione, crescita 
dei «neet», i ragazzi che 
non studiano né lavorano). 
Ma questo signifi ca che il 
futuro stesso del nostro 
territorio è a rischio, 
se non è in grado di 
trovare vie nuove per 
uscire dall’impasse. 
La Chiesa ha vissuto 
in modo forte e 
appassionato l’attenzione 
ai giovani (anche con 
la celebrazione di 
un «Sinodo» da loro 
condotto) e continua a 
essere, con l’Agorà e non 
solo, in prima linea. 
Ora si tratta di individuare 
alcune priorità 
«operative», su cui possano 
convergere le attenzioni 
e l’impegno dei giovani 
stessi, delle istituzioni e 
delle agenzie sociali. 

Marco BONATTI

In giugno, il giorno dopo 
il suo insediamento 
in Municipio, suscitò 
polemiche la sua prima 
decisione, di intitolare 
un Assessorato alle 
«Famiglie», tutte le 
forme indifferenziate, 
anziché alla «Famiglia». 
L’Arcivescovo Nosiglia 
e questo giornale 
espressero dissenso. 
Perché volle partire 
proprio con quella prima 
iniziativa?

Noi crediamo che ampliare 
ed includere persone e dun-
que situazioni familiari sia una 
ricchezza. Usare il plurale, in-
vece del singolare, indica non 
che un modello sia migliore o 
peggiore, ma che nella nostra 
società esistono già differenti 
modelli di famiglia e tutti, cia-
scuno secondo i propri biso-
gni, devono trovare la miglior 
risposta possibile da parte del-
le istituzioni e della società.

Un altro tema che 
preoccupa la comunità 
ecclesiale è il continuo 
calo, da anni, dei 
contributi comunali 
alle scuole materne 
convenzionate, che 
svolgono servizio 
pubblico e accolgono 
un terzo dei bambini 
torinesi. Se le materne 
cattoliche fallissero 
e dovessero chiudere 
scaricherebbero sul 
Comune migliaia di 
bambini...

Le scuole materne convenzio-
nate costituiscono una rete 
indispensabile per garantire 
alla Città una qualità e quan-
tità di servizio di cui ha biso-

gno. Proprio perché le con-
sideriamo parte integrante 
della rete dei servizi che sono 
forniti ai torinesi desideriamo 
coinvolgerle ancora di più 
negli strumenti di program-
mazione, sapendo bene che è 
necessario, tanto per le scuole 
comunali e statali quanto per 
quelle convenzionate, pen-
sare ad ottenere la maggior 
effi cienza possibile. Al mo-
mento non sono previsti tagli 
dei contributi però al tempo 
stesso dobbiamo ripensare il 
servizio nella sua globalità.

Torino è anche la città 
dell’emergenza lavoro, 
dei giovani «neet», che 
non sono più a scuola 
ma non trovano neppure 
occupazione, non fanno 
nulla. Avete idee per 
aiutarli?

Sappiamo bene l’ampiezza 
del problema. Il prossimo 
anno agiremo immediata-
mente con il fondo per inse-
rire i giovani nelle piccole e 
medie imprese, quello di cui 

abbiamo parlato in campagna 
elettorale, e contemporanea-
mente agiremo per riattivare 
la macchina economica della 
città che purtroppo è in una 
fase di stasi.

Le pare ammissibile che 
in questa nostra città, 
com’è accaduto la scorsa 
settimana, un pensionato 
venga trovato morto 
in casa un mese dopo il 
decesso?

No, purtroppo questi sono 
fatti che dovrebbero interro-
garci nel profondo. Quando 
parlo di lavorare per superare 
le periferie esistenziali inten-
do proprio questo; non pos-
siamo tollerare che ci siano 
persone sole, abbandonate e 
senza speranza. Appartenere 
ad una comunità urbana ci 
rende tutti responsabili del 
nostro prossimo.

La questione degli 
immigrati e dei nomadi. 
Avete annunciato che 
libererete l’ex Villaggio 
Olimpico dagli irregolari, 
dove è possibile 
trasferirli?

Anche su questo delicato 
tema, purtroppo non affron-
tato negli anni con la dovuta 
attenzione, stiamo elaboran-
do con le forze sociali e con il 
comitato provinciale per la si-
curezza un percorso. Nel caso 
dell’ex Moi ad esempio ci 
sono già stati due incontri e a 
breve dovrebbe partire la pri-
ma fase del censimento. Vor-
rei ricordare che non sappia-
mo esattamente quante siano 
le persone e soprattutto quali 
siano le loro caratteristiche, le 
capacità, gli studi e l’esperien-
za lavorativa. Solo dopo che 
avremo questi dati potremo 
strutturare le azioni di inseri-
mento sociale. Sarà un lavoro 
impegnativo ma abbiamo già 
dimostrato con i fatti che è tra 
le nostre priorità.

La Fiat che se ne va 
in Olanda, il Salone 
del Libro che se ne va 
(metà) a Milano. Come si 
reagisce alla perdita dei 
gioielli torinesi?

Uno dei più grandi errori 
che possiamo fare è guardare 
sempre al passato e compian-
gere il «bel tempo che fu». 
Torino deve ripensare la pro-
pria identità delineando una 

strategia per i prossimi 20-30 
anni. La miglior reazione è 
proprio questa, trasformare 
i problemi in opportunità 
come stiamo facendo per il 
Salone del Libro.

Politiche di sostegno 
all’economia.

Mi aggancio a ciò che ho detto 
prima. Il 29 luglio, dopo soli 
30 giorni dall’insediamento, 
abbiamo voluto dare un forte 
segnale per il rilancio e per 
costruire il futuro di Torino. 
In Comune ho incontrato il 
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, la Regione Piemon-
te, l’Università e il Politecni-
co, la Camera di Commercio, 
il Ceip e l’Unione Industriale 
per mettere il primo mattone 
del progetto della Torino del 
futuro, lo abbiamo chiamato 
«Open for business». Per rias-
sumere brevemente il proget-
to posso dire che ci sono tre 
pilastri: il primo è il rilancio 
della manifattura e dell’indu-
stria, il secondo è far diventa-
re Torino un hub culturale, 

in particolare col progetto 
«Borsa internazionale della 
cultura» e il terzo è attrarre in-
vestitori medio orientali con 
il Turin Islamic Economic Fo-
rum, che ci sarà a marzo del 
prossimo anno, e con la mis-
sione a Dubai di ottobre.

Scricchiola il Bilancio 
Comunale, gravato 
da debiti pesanti che 
l’Amministrazione 
Fassino aveva cominciato 
a ridurre. Come si fa il 
risanamento?

Si fa con metodo e tempo. Ab-
biamo iniziato ad impostare 
la riorganizzazione della mac-
china comunale che faremo 
con i dipendenti del comune 
e grazie al supporto dell’Uni-
versità. Per vedere però i pri-
mi risultati ci vorrà tempo.

È giusto rilevare 
un asse forte fra il 
Sindaco Cinque Stelle 
e il presidente Pd della 
Regione Piemonte, 
Chiamparino?

Torino ha una lunga tradizio-
ne di rapporti istituzionali tra 
gli Enti locali e con gli Enti 
centrali e il Governo. Credo 
sia una modo di rendere ef-
fettivo il buongoverno di un 
territorio nell’interesse dei 
cittadini. La collaborazione si 
struttura in modo pragmati-
co, quando vi è condivisione 
nelle scelte da assumere e nel-
le valutazioni, al di la dei nomi 
delle persone o delle differen-
ze politiche.

Trasporti. Più che per 
la battaglia anti Tav, 
vi state segnalando 
per la contestazione 
del progetto di corso 
Grosseto, tunnel 
ferroviario controverso.

Stiamo affrontando la tema-
tica dei trasporti con la stessa 
pragmaticità di tutte le altre 
materie. Purtroppo il pro-
getto di corso Grosseto ha 
un grande problema nella si-
stemazione superfi ciale e, in 
base alle nostre simulazioni, 
ci risulta che sostanzialmente 
il traffi co sarebbe bloccato se 
non vi fossero delle varianti al 
progetto. Siamo quindi preoc-
cupati degli effetti che potreb-
bero avere i cantieri sulla qua-
lità della vita dei torinesi e del-
la reale bontà del progetto ap-
provato. Al tempo stesso però 

avendo dei fondi già stanziati 
ed un progetto bandito non si 
possono effettuare le varianti 
di cui ci sarebbe bisogno. Col 
ministro nell’ultimo incontro 
abbiamo affrontato il proble-
ma e stiamo facendo tutte le 
verifi che per capire quale sia 
l’ambito possibile di azione. 

Sanità, assistenza. 
Sono in vista grandi 
investimenti per la 
ricostruzione degli 
ospedali, intanto le 
famiglie vedono calare i 
sussidi per l’assistenza. Si 
può trovare un punto di 
equilibrio?

Con la Regione Piemonte, 
alla quale competono queste 
scelte, è in corso un dialogo 
franco e costruttivo. Purtrop-
po tra i piani di rientro del de-
bito della sanità e i vincoli di 
bilancio i margini di manovra 
sono molto ridotti, ma credo 
che sia proprio in questi casi 
che occorra fare sistema tra le 
istituzioni.

Alberto RICCADONNA

Sotto, in senso 
orario: bambini 

delle elementari 
entrano a scuola, 
i portici di piazza 

San Carlo e le 
Torri del quartiere 

Falchera Nuova

PROSSIME TAPPE

Agorà 
sociale
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Gli incontri
dell’Arcivescovo

INTERVISTA  – COLLOQUIO A TUTTO CAMPO CON IL SINDACO A TRE MESI DALL’INSEDIAMENTO A PALAZZO CIVICO.  TRA LE PRIORITÀ: IL RILANCIO DELLE PERIFERIE, L’EMERGENZA LAVORO, IL WELFARE E LA CULTURA. APERTO IL DIALOGO CON LA CHIESA

Appendino:
«Cosa ho 
in mente

per Torino»
Tre mesi fa l’in-

sediamento di 
Chiara Appen-
dino in Comu-
ne di Torino: 
pronunciò il 

suo discorso programmatico 
(periferie, lavoro, tagli alla bu-
rocrazia) giovedì 30 giugno in 
Sala Rossa. I primi 90 giorni 
sono trascorsi, l’Appendino 
gode di salute politica molto 
migliore della collega romana 
Virginia Raggi. Il Sindaco di To-
rino si piazza bene nei sondag-
gi di popolarità, anche se una 
parte degli osservatori la sta 
accusando di non avere ancora 
fatto molto per il governo della 
città. Gioca a suo vantaggio lo 
sbandamento del centrosini-
stra torinese, potrebbe metterla 
in diffi coltà la fretta di una par-
te dei grillini che la portarono 
al trionfo elettorale sotto ban-
diere No-Tav e che ora la con-
siderano troppo poco «Cin-
que Stelle», troppo vicina alla 
vecchia classe dirigente della 
città. Forse proprio perché è 
poco grillina l’Appendino sta 
saldamente al comando.

Archiviata la campagna 
elettorale, quale 
Torino ha trovato nei 
suoi primi 90 giorni di 
governo? La stessa che 
immaginava quando 
chiedeva il voto dei 
torinesi? O sono 
spuntate questioni 
nuove?

Torino è una città dalle straor-
dinarie potenzialità e i torinesi 
hanno le idee e le energie per 
affrontare le diffi coltà che tutti 
noi conosciamo. Devo dire che 
la campagna elettorale è stata 
utile per conoscere molto me-
glio storie di vita o situazioni 
che, in altri momenti, non bal-
zano alle cronache. Nei primi 
giorni del mandato abbiamo 
impostato il lavoro dei prossimi 
anni, adesso dobbiamo coin-
volgere ciascun torinese. 

L’impegno che 
comunicaste con più 
evidenza in campagna 
elettorale fu quello 
per le periferie, dove 
le emergenze sociali 
sono particolarmente 
evidenti. Ora quali passi 
avete compiuto?

Uno dei primi atti che la mia 
Giunta ha voluto compiere è 
stato di completare e presenta-
re il dossier di candidatura per 
accedere ai fondi del Governo 
fi nalizzati alla riqualifi cazione 
delle periferie. Gli uffi ci co-
munali hanno compiuto un 
ottimo lavoro includendo nel 
progetto sia ciò che viene defi -
nito come «azioni materiali», 
cioè interventi su scuole, case, 
giardini, spazi pubblici e così 
via, sia «azioni immateriali», 
fi nalizzati a intervenire sui 
temi sociali, dell’istruzione e 
del lavoro. Abbiamo trovato 
con la Diocesi di Torino un 
comune sentire in merito al 

problema delle periferie e ab-
biamo appreso che il progetto 
dell’Agorà Sociale aveva già 
elaborato numerosi contenu-
ti ed azioni molto utili per la 
città. Per questa ragione ab-
biamo chiesto alla Diocesi di 
collaborare partendo proprio 
dal lavoro compiuto in questi 
anni e includendo molti altri 
attori economici e sociali.

La Chiesa torinese 
è in prima linea 
nell’assistenza 

delle fasce deboli. Il 
volontariato e il privato 
sociale, nel complesso, 
hanno spesso la 
sensazione di supplire 
a interventi pubblici 
insuffi cienti...

Purtroppo sappiamo che le ri-
sorse pubbliche sono scarse e 
nel breve periodo non preve-
diamo che si possano amplia-
re i capitoli del bilancio della 
Città. Stiamo però cercando 

di ripensare il welfare torinese 
radunando attorno ad un ta-
volo tutti i soggetti. Ad esem-
pio abbiamo fatto una scelta 
precisa: utilizzare tutti gli im-
mobili che vengono trasferiti 
alla Città dallo Stato, i quali 
ovviamente abbiano le carat-
teristiche tecniche adeguate, 
per dare una prima risposta 
all’emergenza casa. Occorre 
però cercare di programmare 
oltre l’emergenza perché è 
dovere delle Istituzioni dare 

risposte strutturali ai proble-
mi, altrimenti ci si riduce a 
pompieri che cercano di spe-
gnere gli incendi senza poterli 
mai prevenire.

Lei quale ruolo immagina 
per le parrocchie?

Crediamo che, in particolare 
nel nostro progetto di patto 
per le periferie, le parrocchie, 
al pari di altri soggetti associa-
tivi territoriali, possano svolge-
re un importantissimo ruolo 

tanto di aggregazione quanto 
di antenna dei problemi dei 
giovani e del territorio.

Negli oratori si fa 
prevenzione al disagio 
giovanile, sostegno 
contro la dispersione 
scolastica.

Certamente proprio nel settore 
della dispersione scolastica le 
parrocchie possono essere fon-
damentali, soprattutto se inseri-
te in un più ampio programma 
fi nalizzato all’integrazione e 
alla formazione della cittadi-
nanza nelle nuove generazioni.

«Per riqualifi care le periferie lavoreremo 
su due fronti: previsti interventi su scuole, case, 
giardini, ma anche sui temi sociali e dell’istruzione»  

«Le parrocchie svolgono un ruolo importante 
di aggregazione per i giovani. Welfare: gli immobili 
trasferiti dallo Stato per rispondere all’emergenza casa»

Il sindaco 
di Torino 

Chiara 
Appendino,

sotto
la Mole

 SABATO 1° OTTOBRE 

Alle 17, nella Basilica di Maria Ausiliatrice, presiede la liturgia 
della parola e consegna il mandato ai catechisti.

 DOMENICA 2 

Alle 9.30 al Santuario Madonna del Buon Rimedio in Villafran-
ca P.te – Fr. Cantogno e alle 11 nella parrocchia di Villafranca 
P.te, in occasione della visita all’Up 49, presiede la Messa. 
Alle 15.30, a Carmagnola, presso l’Abbazia di Casanova, pre-
dica il ritiro di inizio anno allo Sfop (scuola operatori pastorali). 

 LUNEDÌ 3 - MARTEDÌ 4

Ad Assisi accompagna con gli altri Vescovi del Piemonte il pel-
legrinaggio per il dono dell’olio alla lampada di s. Francesco.

 MERCOLEDÌ 5

In mattinata, a Valdocco, partecipa alla Settimana della Scuola.

 GIOVEDÌ 6

In mattinata, al S. Volto, partecipa alla Settimana della Scuola.
Nel pomeriggio, in Arcivescovado, udienze su appuntamento.

 VENERDÌ 7

In mattinata, al S. Volto, partecipa alla Settimana della Scuola.
Alle 15, in Vescovado, presiede i lavori del Consiglio Episcopale.
Alle 17.15, a Torino in piazza Bodoni, inaugura la Tenda della 
Misericordia.
Alle 20, al Cinema Centrale Arthouse, rivolge un saluto intro-
duttivo e partecipa alla presentazione del docu-fi lm «Al di qua».
Alle 21, in viale Thovez 45, presso il Centro di Pastorale Giovani-
le saluta i partecipanti allo Start Up  2016. 

 SABATO 8

Alle 10, in Cattedrale, celebra il Giubileo della Scuola e dell’U-
niversità per l’Anno santo della Misericordia.
Alle 17, in Cattedrale, consegna il mandato a coloro che han-
no concluso il percorso allo Sfop (scuola operatori pastorali). 

 DOMENICA 9

Alle 9.30 nella parrocchia di Garzigliana, in occasione della 
visita pastorale all’Up 49 (Villafranca), è disponibile per le 
confessioni e alle 10.30 presiede la Messa. 
Alle 15.30, a Sommariva del Bosco, celebra la Messa e confe-
risce il sacramento della Confermazione.
Alle 18, a S. Maria della Stella in Rivoli, celebra la Messa di 
ordinazione diaconale del seminarista Filippo Massarenti.

Nomine
Il Postulatore delle Cause di Beatifi cazione del Servo di 
Dio Mons. Giovanni Battista Pinardi e del Venerabile don 
Luigi Balbiano, padre Gottardo Pasqualetti, con il consenso 
dell’Arcivescovo e degli Attori delle Cause in oggetto, ha 
nominato suoi collaboratori come Vicepostulatori:il can. Pa-
olo COMBA per la Causa di Mons. Pinardi; don Alessandro 
SACCO per la Causa di don Balbiano.

Ingressi  parrocchiali
Iniziano il loro ministero come parroci:
sabato  1  ottobre:
don Paolo FINI nella parrocchia Gran Madre di Dio in To-
rino, don Maurizio DE ANGELI nella parrocchia S. Pietro 
in Vincoli in Torino, don Arcangelo FERRARA nella parroc-
chia S. Agnese in Torino e don Lorenzo GARIGLIO nella 
parrocchia Madonna di Fatima in Torino con una celebra-
zione congiunta alla Gran Madre di Dio alle 15.30;
don Martin BOTERO GOMEZ nella parrocchia S. Lorenzo 
Martire in Altessano di Venaria Reale alle 15.30;
don Gabriele PANTAROTTO nella parrocchia di Pavarolo alle 16;
don Sergio BARAVALLE nella parrocchia S. Giovanna d’Ar-
co in Torino alle 18.30;
domenica  2  ottobre:
don Iulian HERCIU nella parrocchia di Rivarossa alle 10.30;
don Giovanni MAZZALI nella parrocchia di Villarbasse alle 11.15;
don Domenico CRAVERO nella parrocchia S. Maria Mag-
giore in Poirino alle 15.30;
don Antonio BORTONE nella parrocchia S. Pietro in Vin-
coli in Settimo Torinese alle 15.30;
don Aldo ISSOGLIO nella parrocchia S. Caterina in Torino alle 16;
don Antonio MARINO nella parrocchia di Villanova C.se alle 16;
don Leonardo MORANDO nella parrocchia di Reano alle 16;
sabato  8  ottobre:
don Dario BERTOCCO nella parrocchia Nostra Signora 
del SS. Sacramento in Torino alle 16;
domenica  9  ottobre:
don Mario AVERSANO nella parrocchia Maria Regina 
Mundi in Nichelino alle 15.30;
don Vincenzo MARINO nella parrocchia di Mathi alle 16.

Comunicazione
Il 4 ottobre, alle 21, a S. Maria di Piazza in Torino l’ora di ado-
razione mensile per sacerdoti, religiosi e diaconi permanenti.

Le pagine CHIESA sono all’interno,
pagg. 10-17
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La Voce del Popolo Il Nostro Tempo

www.vocetempo.it

Ecco dunque «La Voce e il Tem-
po», il nuovo settimanale della 
Chiesa torinese. Debutta nelle edi-
cole e nelle parrocchie, ma ha ra-
dici lontane, richiama nel nome 
la bella vicenda di due testate 
storiche - «La Voce del Popolo» e 
«il nostro tempo» - unite in que-
sto nuovo giornale di carta e web: 
sulla carta l’informazione setti-
manale, sul sito internet l’aggior-
namento quotidiano delle notizie, 
particolarmente di quelle che na-
scono nella comunità cristiana e 
si diffondono nel territorio. 
È bello pensare che «La Voce e Il 
Tempo» vede la luce nell’Anno 
della Misericordia, voluto dal 
Papa per rivoluzionare il nostro 
modo di pensare Dio. La notizia 
– agli occhi dei giornalisti - è da 
prima pagina: Dio è innamora-
to dell’umanità! Si dà notizia 
che Dio non è vendicativo, non 
è narcisista, non è giustizialista; 
che non ha nulla a che spartire 
con la violenza e con il brutto, 
con l’intolleranza. Che a ma il 
bello, trova profondamente sim-
patico ogni uomo e ogni donna 
nel mondo, ama la verità ma fa 
l’impossibile per ascoltare, perdo-
nare, incoraggiare.
Occorre ricordare questo incredibi-
le carattere di Dio quando anche 
noi, più modestamente, ragio-
niamo e scriviamo del mondo. 
Vorremmo che la simpatia verso 
la vicenda di ogni uomo trovasse 
sempre il modo di esprimersi nel-
la nostra valutazione dei fatti, 
anche quando essa è critica. Vo-
gliamo che il giornale della comu-
nità cristiana sia sorridente, che 
comunichi la speranza, anche se 
conosce, soffre i nodi del vivere e 
deve raccontare le inquietudini 
che stanno agitando il mondo e 
che purtroppo scuotono profonda-
mente anche Torino, una grande 
crisi economica, sociale e di signi-
fi cati.
Dalla tradizione e dalle notevoli 
fi rme che abbiamo ereditato da 
«La Voce del Popolo» e «il nostro 
tempo» abbiamo avuto la fortu-
na di ricevere amore alla Chiesa 
e conoscenza del territorio, sguar-
do aperto al mondo, una buona 
capacità di rifl essione culturale. 
Poche testate ricevono in dote 
tutto questo. Siamo molto rico-
noscenti all’Arcivescovo perché ce 
l’ha consegnato per inaugurare 
l’avventura del nuovo giornale, 
ne faremo tesoro!

EDITORIALE

Alberto RICCADONNA

Morire in via Capua, cuore 
del quartiere San Donato. 
Morire solo nel tinello di 
casa e, aspettare un mese, 
prima d’essere soccorso. 
Un mese. Un’eternità. Suc-
cede a Torino, nella civilis-
sima Torino. Nessuno ha 
colpe. La colpa è di tutti. 
Mentre per quattro setti-
mane i tram hanno sferra-
gliato sulle strade; mentre 
la città, lentamente, s’è 
svegliata dalle ferie e dall’e-
state; mentre ogni sera  mi-
gliaia di famiglie si sono 
ritrovate attorno ad un ta-
volo a parlare, a piangere, 
a sorridere, a pregare un 
uomo di 84 anni moriva 
nella più desolante solitudi-
ne. Succede, è vero, anche 
altrove. È la corsa frenetica 
della vita che non lascia più 
il tempo di guardare oltre 
la fi nestra di casa tua. Certo 
la «rete» dei soccorsi e della 
solidarietà sta crescendo, si 
sta inventando nuove fron-
tiere, nuova umanità. Ma 
intanto quell’uomo se n’è 
andato, malinconicamente, 
nel silenzio assordante di 
un mondo che certo non 
aveva conosciuto così lon-
tano, così irraggiungibile 
dal tinello dove ha chiuso, 
a terra, il suo viaggio. Mai 
più! (gmr)
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10149 Torino
tel. 011 515.63.91-392 

Sped. in A.P.-D.L. 353/2003 
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Settimana 
della scuola
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Il nostro
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sorridente

Mai più
MORIRE DA SOLI

Sul sito 
diocesano 
il materiale 
del mese 
missionario

Appendino, «i miei primi 3 mesi» 
 Novanta giorni fa iniziava 
a Torino l’era del sindaco 
Chiara Appendino. Dedi-
chiamo un’ampia intervista 
ai suoi primi tre mesi: i temi 
caldi delle periferie, delle 
politiche per la famiglia e 
la scuola, il rapporto con le 
parrocchie, il lavoro, l’immi-
grazione. 
                              PAGINE 2-3

Referendum il 4 dicembre

C’è fi nalmente la data: il Referendum sulla 
riforma della Costituzione Italiana sarà 
domenica 4 dicembre. Domanda: sappiamo 
di cosa stiamo parlando, su cosa voteremo? 
Abbiamo due mesi per informarci, il giornale 
farà la sua parte.

Ottobre missionario – Con una mostra fotografi ca in 
piazza Castello anche la Chiesa torinese ha partecipato 
alla grande manifestazione sul cibo. Ora rilancia la 
rifl essione sullo sviluppo e la mondialità con quattro 
settimane di appuntamenti.    Ricciardi pag. 7, Prastaro pag. 10

Cosa resta
dopo Terra Madre

Un inedito
di Pomilio

Bonanate pag.6

Perchè cresce 
Avvenire

Lomunno pag.24

Terremoto,
300 mila euro
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